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■ Per tanti nostri contem-
poranei pensare alla fine e 
al nuovo inizio delle cose 
ha sempre una connota-
zione catastrofica, così che 
guardano alla venuta finale 
di Cristo come all’Apoca-
lisse finale: è per questo che 
in molti si sono cimentati a 
scoprire e a fissare una data 
di tale evento, nascosta nel-
le stelle o in chissà quale 
codice antico, sepolto in 
qualche libro esoterico.
Tutti questi vengono smen-
titi dalla Parola evangelica : 
“Vegliate, perché non sape-
te…” il momento preciso. 
L’importante, ci ricorda la 
scrittura, è non appesan-
tirsi o addormentarsi, non 
farsi ingannare né sorpren-
dere. Questo atteggiamen-
to vigile ci offre la direzio-
ne ed il passo da prendere 
nell’Avvento. La direzione 
non chiede di essere sta-
bilita da noi, qualcuno ci 
ha già pensato: è ancora e 
sempre Dio che ci previene 
nel farsi vicino a noi, anzi 
dentro di noi, non come 
intruso ma come alleato, 
come partecipe della nostra 
condizione. Il passo invece 
deve essere preso da noi, 
attraverso la ricerca conti-

nua di Dio, sino a diventa-
re instancabili “pellegrini 
dell’Assoluto”.
Il primo aspetto non pre-
senta problemi: come Dio 
è venuto in passato, così 
viene e sempre verrà a vi-
sitare la vita dell’uomo. Sul 
secondo aspetto i problemi 
sono più fitti e si possono 
esprimere in tre domande 
fondamentali: noi credenti 
di oggi percepiamo ancora 
un insaziabile bisogno di 
Dio? La nostra vita non è 
forse ricoperta da una serie 
di incrostazioni che impedi-
scono un incontro ed un’ac-
coglienza vera del Messia? 
Le società che provengono 
dalla radice cristiana non 
sono ormai terribilmente 
“sazie e disperate”, perché 
denutrite di Dio? Dove per 
disperazione si intende as-
senza di speranza: di spe-
ranza infatti ne abbiamo 
poca perché fondamental-
mente crediamo di avere 
tutto quello che potremmo 
desiderare.
Come si può concepire una 
vita autenticamente umana 
senza una grande speran-
za? Che vita è la nostra se 
non vi è un futuro straordi-
nario da attendere? In quale 

burrone precipita 
l’umanità se non 
vi sono giorni per 
amare? L’Avvento 
non è un’esigenza 
specifica dei cri-
stiani e del loro 
calendario: ogni 
uomo che si dica 
tale ha bisogno di 
attendere, di ve-
gliare, di aprirsi, 
di accogliere una 
novità che non en-
tusiasma per una 
notte, ma per la 
vita; ciascuno di 
noi ha bisogno di 
sottoporsi alla pe-
dagogia dell’atte-
sa e del desiderio. 
Questa novità è 
unicamente frutto 
di un intervento di 
Dio! Quando Dio 
agisce, e l’uomo 
recepisce, viene impressa 
una svolta nella storia, ed 
il mondo non è più quello 
di prima. Proviamo a leg-
gere in questa ottica tutte 
le opzioni fondamentali 
per Dio fatte dai personag-
gi dell’Antico e del Nuovo 
Testamento, ma anche della 
storia della Chiesa. 
Quando è cambiato qualco-

sa di significativo nella tra-
ma ordinaria del mondo? 
Quando qualche credente 
ha smesso di essere sempli-
cemente un vago credente, 
ed ha lasciato che Dio im-
primesse una virata alla sua 
vita, rendendo “divino” ciò 
che sino al giorno prima era 

segue a pagina 2
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semplicemente umano.
Dopo che nel nostro vivere quotidiano sperimentiamo tut-
ti i fallimenti possibili ed immaginabili, l’Avvento ci rivela 
la capacità e la determinazione a sperare ancora, a credere 
in una salvezza che non è opera delle nostre mani, ma che 
è donata gratuitamente dall’alto. Questo però implica non 
una deresponsabilizzazione, ma una partecipazione attiva 
che prima di un fare, chiede un lasciarsi fare da Dio. Il 
profeta Isaia dice che noi siamo argilla e Dio è colui che le 
dà forma. Tutto è possibile solo in un dialogo orante che 
in questo tempo di Avvento deve essere particolarmente 
intenso per risanare il nostro cuore e la nostra vita. La Ver-
gine Maria, figura eminente dell’Avvento, insegna a svuo-
tarci da noi stessi per essere capaci di ricevere i messaggi 
di Dio, perché quando siamo troppo pieni di noi stessi, 
dei nostri impegni impediamo l’accesso a Colui che, per 
donarci la libertà, chiede che noi liberiamo noi stessi da 
tutto ciò che ingombra.
L’Avvento è un appello a riscoprire la gioia per una casa 
abitata, non più solo dalla nostra persona, ma da quell’o-
spite che è Dio, capace di sconvolgere piacevolmente, con 
le sue sorprese, la nostra quotidianità. In questo modo 
non saremo più cristiani assonnati ma con una coscien-
za lucida per comprendere ciò che siamo così da essere 
una spina nel fianco di questo nostro secolo e le sentinelle 
di questo mondo assonnato; perché Lui è capace di riac-
cendere la nostra speranza, anche solo con il grido che da 
generazioni scandisce questo tempo sacro: “Maràna tha, 
vieni Signore Gesù”.

■ In questi tempi sguaiati custodire la parola è uno dei 
compiti più urgenti. Lo è per tutti, perché violenza e vol-
garità non trionfino. Lo è soprattutto per i cristiani per la 
grande rilevanza che alla Parola viene tributata: attraverso 
parole umane si è rivelata la Parola divina. In questo com-
pito così urgente è importante modello la Vergine Maria. Di 
lui san Luca dice che “custodiva tutte queste cose, meditan-
dole nel suo cuore” (Lc. 2,19).
La parola che ci rimanda al “protovangelo” del capitolo ter-
zo della Genesi è descritto un  itinerario che è una tragedia 
della parola. Essa è stravolta e abilmente deformata tanto 
da far credere ai progenitori l’assurdità della parola divi-
na. Così quella parola creatrice viene disobbedita, o meglio 

L’IMMACOLATA: 
la Parola e l’Ascolto

non ascoltata. Poi la parola è 
abusata in quel meschino gioco 
al rimpallo delle responsabilità. 
Per la Vergine, invece, l’Annun-
ciazione, evento di parola, è in-
nanzi tutto esperienza di ascol-
to. Per Maria quell’annuncio è 
una vocazione alla gioia, prima 
ancora che alla maternità. In 
queste parole, più che un sem-
plice saluto, c’è la rivelazione a 
Maria della sua stessa identità e 
del fine a cui è chiamata. A Ma-
ria questo evento di parola in-
dica la missione. In lei, come in 
tutti noi, vocazione e missione 
sono strettamente collegati.
La maternità di Maria non è in 
virtù delle sue doti o capacità 
umane, ma frutto della potenza di Dio che si rivela in lei 
come azione di grazia. E’ proprio l’agire della grazia, però, 
che richiede a Maria la disponibilità ad aprirsi al nuovo 
che irrompe nella sua vita. Le parole di Maria riscattano 
la disobbedienza di Eva, perché in questo caso la libertà è 
messa in gioco per il bene e non per il male. Così si compie 
l’antica promessa divina racchiusa nel protovangelo della 
Genesi. Per Maria la parola è evento di grazia. La vergine 
è colei che è stata riempita dalla grazia, ed in virtù di ciò 
la contempliamo Immacolata, cioè preservata dal peccato 
originale, investita di un dono speciale per la sua missio-
ne. Anche in questo Maria, la prima dei credenti, anticipa 
la condizione di tutti i discepoli. In Cristo, la vita cristiana 
intera è sotto il segno della grazia. Per questo siamo liberi 
dalla paura e dalla schiavitù del peccato. In Maria, prima 
dei discepoli e prima dei salvati, contempliamo il dono del-
la salvezza che per grazia ci viene dato. E’ questa la nostra 
vera vocazione che si realizzerà per ciascuno secondo il 
corso della sua vita.
Di questo rapporto così ricco con la parola Maria è modello: 
custodisce la parola fino ad esserne grembo. 
Quando al modello adeguiamo la nostra vita, questa espe-
rienza ricca della parola non può che riverberarsi in un  uso 
più sobrio e sapiente delle parole. In questi nostri tempi 
questo è un compito arduo e importante: custodire la paro-
la per preservarla.
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■ Terminata la festa patronale è giunta via mail una 
lettera di un parrocchiano dove esprime sentimenti di 
gratitudine nei confronti di don Antonio Poggi; ci è 
sembrato significativo riportarla sulle pagine del gior-
nalino parrocchiale.

Carissimo don Antonio, domenica 26 novembre io con 
altri zelaschi abbiamo fatto un tuffo nel passato: in con-
comitanza con la festa patronale di sant’Andrea abbia-
mo avuto l’occasione di ricordare il suo 60° anniversa-
rio di vita sacerdotale.  La sua presenza in parrocchia 
ci ha offerto la possibilità di conoscere le sue doti di 
umanità, intelligenza e disponibilità. Le siamo grati per 
tutti gli anni trascorsi con noi in semplicità, facendoci 
apprezzare i valori della nostra fede e permettendoci di 
conoscere sempre meglio il messaggio evangelico. La 
ringraziamo sentitamente ed esprimo a nome di tutti 
i più sentiti auguri, assicurandole le nostre preghiere 
perché il Signore la conservi ancora a lungo a servizio 
della nostra chiesa lodigiana. La festa è stata un vero 
Ringraziamento a Dio per il dono del suo sacerdozio e 
per quello che il suo impegno lo ha portato a fare (gra-
zie anche alla collaborazione di tanti), per la comunità 
di Zelo Buon Persico. Rivederla celebrare l’Eucarestia 
nella nostra Chiesa è stata un’emozione grande. Incro-
ciare gli sguardi di tante persone durante la celebrazio-
ne, che diventavano sorrisi per il rivedersi dopo lungo 
tempo riempie davvero il cuore. Dopo la Messa durante 
il pranzo in oratorio i sorrisi sono diventati calorosi ab-
bracci e saluti affettuosi per il Don!!  Mi ha fatto piacere 
come lei abbia ancora nel cuore la realtà dell’oratorio 
che, appena arrivato tra noi, ha voluto e desiderato tan-
to e per il quale, lo sappiamo bene, ha speso tanta fatica 
e tanto tempo per costruire. Vedere poi il “nostro” ora-
torio vivo è bellissimo perché rinfranca l’animo di chi 
ha dato tanto per costruirlo e di chi oggi lo guida come 
pastore. Ho trovato questa felice espressione: «Il sacer-
dote è una guida per la comunità religiosa ma anche un 
riferimento per la comunità. In un periodo così denso di 
cambiamenti come quello attuale, i sacerdoti possono 
operare tenendo ben presenti i valori condivisi, come 
l›aiuto al prossimo, l›affezione ai più deboli, la solida-

appunti sulla festa pastorale
rietà, la dignità della persona, il valore della famiglia e 
dello sport». Credo che lei, don Antonio, abbia accolto 
con impegno e dedizione questo compito, portando il 
proprio contributo. Ora la saluto. Spero di non essere 
stato né lungo, né noioso. Ho espresso i sentimenti che 
mi legano a lei e al mio paese… Con affetto e ricono-
scenza, le auguro un buon cammino.

Un parrocchiano
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IL SERVIZIO DELLE SCUOLE PARITARIE
■ Tra poco più di cinque mesi la legge sulla parità scola-
stica (la 62/2000) diventerà maggiorenne, ma molti isti-
tuti paritari potrebbero non esserci a festeggiare questo 
traguardo. Solo nell'anno scolastico 2016/17 hanno chiu-
so i battenti 204 scuole paritarie (159 materne, 26 prima-
rie, 12 medie inferiori, 7 istituti superiori) confermando 
un calo che si registra dal 2012 e che ha portato alla chiu-
sura di 580 scuole in tutta Italia nell’ultimo quadriennio. 
E in diversi casi si trattava anche di istituti con una lun-
ga storia alle spalle, ma che non sono più riuscite a far 
fronte all’impegno economico per continuare il servizio.
E proprio “il valore della parità” è il tema scelto dal Cen-
tro studi scuola cattolica per l’annuale fotografia scattata 
alla scuola cattolica, che rappresenta da sola i due terzi 
dell’intero segmento delle paritarie nell’unico sistema 
scolastico nazionale, offerta nel  Rapporto,  presenta-
to alla Camera dei Deputati alla presenza del segretario 
generale della Conferenza episcopale italiana il vescovo 
Nunzio Galantino e del ministro dell’Istruzione Valeria 
Fedeli. Un Rapporto giunto alla sua XIX edizione e che 
proprio in vista dell’anniversario dei 18 anni della leg-
ge 62/2000, ha voluto rilanciarne potenzialità e criticità. 
Purtroppo gli aspetti critici sembrano ancora prevalere 
su quelli della potenzialità, e così, ancora una volta “il 
valore della parità - commenta  Sergio Cicatelli  coordi-
natore scientifico del Centro studi scuola cattolica - è 
soltanto quello economico e non anche quello del valore 
del suo servizio, di ciò che fa e offre all›intero sistema 
scolastico italiano». Insomma «l›analisi dei valori pre-
cede quella dei costi». Ma al momento prevale proprio 
quest'ultimo.
“La scuola statale non è certo un avversario - commenta 
il vescovo Nunzio Galantino nel suo intervento alla pre-
sentazione del Rapporto -. Anzi le va riconosciuto il me-
rito di aver alfabetizzato gli italiani negli ultimi decenni 
e di essere impegnata a garantire a tutti gli alunni una 
formazione di qualità”. E se la scuola statale non è l’av-
versario, altrettanto importante è il fatto che “il sostegno 
dello Stato per le scuole paritarie non nasca dalla con-
siderazione che la loro esistenza consente un risparmio 
per lo Stato stesso. Sarebbe ben triste”. Ma è guardando 
ai diritti sanciti dalla Costituzione italiana, che “deve es-
sere assicurata a tutti la possibilità di promuovere scuole 
che, nel rispetto delle regole fissate dallo Stato, possano 
soddisfare una più ricca e articolata domanda educa-
tiva”. In questo quadro, sottolinea ancora il segretario 
generale della Cei si colloca la scuola cattolica e parita-
ria. Il vescovo Galantino ha ricordato anche come auto-
nomia, parità e libertà di scelta educativa siano «ancora 
delle incompiute”, che mette in pericolo la completezza 
dell’intero sistema scolastico nazionale. “Come Chiesa 
abbiamo a cuore non solo le scuole cattoliche ma tutte le 
scuole. “Da parte nostra ovviamente - aggiunge Galan-
tino - c’è una particolare attenzione alla scuola cattolica 
perché avvertiamo la responsabilità di assicurare alle fu-
ture generazioni un’educazione di qualità”.
“Considero assolutamente importante il fatto di prose-
guire in un lavoro che mette al centro della scuola pubbli-

ca, quindi sia statale che paritaria, gli obiettivi qualitativi 
dei percorsi formativi dei ragazzi” ha detto il  ministro 
dell’Istruzione Valeria Fedeli, sottolineando l’importan-
za anche di continuare sul cammino della definizione di 
un costo standard. “Noi - prosegue il ministro - abbiamo 
completato la parte economica, ma rimane questo tema 
del costo standard: un impegno l’ho già preso, faccio 
fatica a costruire un gruppo plurale sui costi standard, 
ma ho detto che lo faccio e lo farò”. Per il momento, ag-
giunge la titolare del dicastero, “è giusto che anche le 
paritarie, dal momento che sono considerate come quelle 
pubbliche, usufruiscano delle risorse e dei fondi euro-
pei”. Del resto, ha ammesso Valeria Fedeli “negli anni 
c’è stata una lettura laicista e ideologica sull’articolo 33 
della Costituzione” e sulla libertà di istituire scuole ed 
istituti di educazione, di cui parla appunto quell’artico-
lo, “si è guardato solo alla parte in cui dice senza oneri 
per lo Stato”.
La legge 62 del 2000 per la prima volta sancisce che esi-
ste un unico sistema scolastico nazionale, al quale pos-
sono partecipare le scuole gestite dallo Stato, dagli Enti 
locali e dal privato sociale. Dunque  accanto alle scuole 
statali, di diretta dipendenza dello Stato,  si affiancano 
le scuole paritarie, che hanno gestori differenti, ma svol-
gono il medesimo servizio pubblico. Un riconoscimento, 
quello della parità, che viene dato se si rispettano alcune 
regole e norme fissate dalla stessa legge. Parità nei dove-
ri, ma decisamente meno nei diritti. Il ministero dell’I-
struzione ha capitoli di bilancio specifici per la scuola 
paritaria, che vengono inseriti nella Legge di Stabilità di 
ogni anno. Soltanto da un paio di anni - con l’impegno 
del ministero dell’Istruzione e della maggioranza di go-
verno - questi capitoli vengono finanziati direttamente 
senza tagli e successive ed estenuanti trattative di recu-
pero nella Conferenza Stato-Regioni.  Dal 2001 ad oggi 
i fondi stanziati complessivamente non sono aumenta-
ti  (da 539 a 500 milioni di euro) mentre le spese hanno 
conosciuto un incremento. Anche la novità della detrai-
bilità di parte delle spese sostenute dalle famiglie per le 
rette al momento, al di là del lodevole inserimento in Fi-
nanziaria, non è ancora riuscita ad invertire la riduzione 
degli studenti nelle scuole paritarie.
Il Rapporto ogni anno offre anche le cifre della scuo-
la cattolica. Secondo quanto riporta il XIX Rapporto, 
in base al proprio questionario,  nell’anno scolastico 
2016/2017 erano operative 6.101 materne, 1.067 elemen-
tari; 531 medie inferiori e 623 istituti superiori, per un 
totale di 8.322 scuole. Il numero complessivo degli iscrit-
ti risulta 611.628, per il 60% concentrato nella scuola ma-
terna. Tra gli alunni iscritti il 5,2% non ha la cittadinanza 
italiana (anche se per il 79,3% dei casi si tratta di bambini 
nati nel nostro Paese), e gli studenti portatori di handi-
cap sono l’1,2% del totale. La scuola cattolica da lavoro 
a 54.092 docenti, per due terzi con contratto a tempo in-
determinato. I docenti di sostegno sono 3.445. Ai docenti 
si affiancano  9.483 addetti  all›amministrazione, pulizie 
e cucina
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Un pranzo? Per carità!
■ In oratorio si sono affrontate due squadre, una rossa e 
una blu; non si tratta del calcio balilla bensì dei ragazzi 
di II-III media e I superiore che domenica 19 novembre 
hanno cucinato due menù differenti per i propri fami-
gliari. La sfida non si limitava all’arte culinaria ma si al-
largava alla fantasia e alla preparazione della sala, dei 
centri tavola e del servizio. 
Tutto questo perché? Il contesto del pranzo (la prima do-
menica dei poveri) e l’ambito dei ragazzi (la catechesi) 
determinano il senso dell’iniziativa che non è stata pro-
posta semplicemente per riempire una domenica o per 
far esperienza ai ragazzi: certamente la preparazione del 
tutto ha permesso di creare maggiore coesione e collabo-
razione tra i preadolescenti; in secondo luogo, il ricavato 
del pranzo, secondo gli accordi presi dai ragazzi stessi, 
sarebbe stato devoluto ai poveri. 
Ed ecco che la somma raccolta (€ 400,00) sarà spartita tra 
la comunità delle suore rumene e la comunità “Casa del-
la giovane” di Lodi, entrambe realtà che i ragazzi hanno 
conosciuto per sentito dire (la prima) oppure per espe-
rienza (la seconda). 
Un ringraziamento speciale va quindi ai ragazzi guidati 
dai catechisti e da validi aiuto-cuochi e, non di meno ai 
famigliari che hanno accolto l’invito loro rivolto; hanno 
potuto così apprezzare il bel gesto dei figli e il risultato 
gustoso delle loro fatiche.

■ Si avvicina il Natale. Il clima è quello consueto, frenetico, 
effervescente, dei preparativi per la festa: acquisti, incontri, 
telefonate, messaggi. Il contesto esterno è fatto di luci, di 
stelle, di canti e di brindisi. “Buon Natale!” Ma per alcu-
ni un nuovo Natale è nostalgia di un Natale lontano nel 
tempo, cullato dalla memoria come momento di felicità e 
di armonia; per altri è rammarico di una festa finita male, 
di un’esperienza dolorosa, che il riproporsi del Natale rin-
nova. Per i bambini e i ragazzi è aspettativa di un pieno di 
doni da ricevere e magari anche da fare. Ogni persona ha il 
suo Natale, un Natale atteso, desiderato, temuto,…Perché 
il Natale diventa il mio Natale, il tuo Natale, e troppe vol-
te rischiamo di perdere di vista che si tratta del Natale di 
Gesù. I promemoria non mancano. 
“L’abete sempre verde è segno della vita che non muore. E’ 
figura di Cristo, supremo dono di Dio all’umanità” (Gio-
vanni Paolo II°, Avvento 2004). L’abete è un segno, un dato 
interessante per tutti. Con le sue fronde sempre verdi ci dice 
che in lui il ciclo della vita è perenne. Questa informazione 
ovvia può essere letta e valorizzata su un altro piano, quel-
lo spirituale, per riflettere sul Natale come “tempo di vita 
che non muore”. Nell’esperienza di ogni giorno raramente 
ci imbattiamo in espressioni di vita che non muore; forse 
per questo facciamo fatica a comprendere questo mistero. 
Il Natale è mistero di una vita che non muore, di una vita 
che viene da lontano “dal principio”, che vince le tenebre 
e ci porta la luce, la pace di Dio. Ma quante persone, oggi, 

GESU’ UN DONO PER NOI
sono alla ricerca di 
questa vita? L’a-
bete sempre verde 
è anche figura di 
Cristo, “supremo 
dono di Dio all’u-
manità. L’elemen-
to del dono, che 
in modo così forte caratterizza il Natale, ha la sua origine 
proprio in questa dimensione ancora una volta spirituale: 
il dono per eccellenza è quello stesso che Dio fa ad ogni 
uomo e ad ogni donna di buona volontà. Il suo Figlio Gesù 
si è fatto uomo per noi, ha assunto la nostra carne, è ve-
nuto ad abitare la nostra storia, per ricordarci ancora oggi, 
in occasione del Natale ormai prossimo, che Dio è con noi. 
Ma anche fra noi cristiani, quanti siamo appagati da questo 
dono? Il Natale è promessa di una vita che non muore; la 
memoria della nascita di Cristo nella povertà di Betlemme è 
opportunità per accogliere il nuovo “supremo dono di Dio 
all’umanità”, per valorizzarlo e condividerlo negli spazi del 
nostro incontrarci quotidiano. Allora il mio Natale, il tuo 
Natale diventerà quest’anno un po’ di più il Natale di Gesù. 
Un passo importante per dire con la vita che il nostro augu-
rio di Buon  Natale è auspicio di un segno da riconoscere, di 
una persona da incontrare, di un dono da scambiarci: Gesù, 
il dono per noi, per tutti, una promessa di vita piena, che è 
per sempre. Buon Natale a tutti.
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CALENDARIO LITURGICO: dicembre 2017 

Venerdì 1 dicembre
Primo Venerdì del mese  
Ore 	 8,30: 	S . Messa def. fam. Quartieri e Bonizzi
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. fam. Sterza e Baratella

Sabato 2
Ore 	 8,30: 	M essa def. Gola Fernando
Ore 	 18,00: 	S . Messa def. Midali Antonio e fam.

Domenica 3 
I° DI AVVENTO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Calabrese Giuseppe
Ore	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Gabriella
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Colombo Clemente
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		I  ppolita e Mario 

Lunedì 4
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Bresolin Ilde
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Zambelli Giovanni, 
		S  anta e figli

Martedì 5
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Salvatore, Patrizia, 
		M  ilvia, Bonaventura
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. fam. Restocchi

Mercoledì  6 
S. Nicola di Bari, Vescovo
Ore	  8,30: 	 S. Messa def. Oreglio Gigina
Ore 	 18,00: 	S . Messa def. Angelina e Emanuele 
		M  eccariello; Lomuscio Pasquale 

Giovedì  7 
S. Ambrogio, vescovo 
e dottore della Chiesa
Ore 	 8,30: 	S . Messa def. Barboni Natale
Ore	  18,00: 	 S. Messa def. Grossi Giuseppina

Venerdì 8 
IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA B. V. MARIA
Ore	  8.00: 	 S. Messa def. Gorla Natalina
Ore	  10,00: 	S . Messa def. fam. Bernazzani 
		  e Castoldi
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Carfì Antonio ed Iside
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Antonio 
		  e Maria Antonia

Sabato 9
Ore 	 8,30: 	S . Messa def. Bresolin Gino
Ore 	 18,00: 	S . Messa def. fam. Della Valle e Altrocchi

Domenica 10
 II° DI AVVENTO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Pietro, Leontino ed élia
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. fam. Pasini
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Cazzamali Gianfranco
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Chierichetti Francesco 
		  e Maria

Lunedì 11
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Martinenghi
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Vittorio

Martedì 12
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Mancini e Angeli  
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Negroni Giovanni (leg.)

Mercoledì  13 
S. Lucia, vergine e martire
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Bossi Lara 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Fontana Vincenzo Renato

Giovedì  14 
S. Giovanni della Croce, sacerdote 
e dottore della Chiesa
Ore 	 8,30: 	S . Messa def. Tassi Santino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. don Luigi, Salvatore

Venerdì 15
Ore 	 8.30: 	 S. Messa def. Bresolin Antonio
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Tassi Santino

Sabato 16
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Soffiantini Arturo e Teresa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Oldini Olga 
		  e Oreglio Achille

Domenica 17 
III° DI AVVENTO
Ore 	 8,00: 	 S. Messa def. Di Simmeo Giuseppe
		  e Giuseppina
Ore 	 10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Zoncada 
		  Giuseppina (dalle amiche Roberta 
		  e Rosina)
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Ore 	 11,00:	 S. Messa def. Piccolo Nicola, Daniela, 
		R  oberto e Sandra 
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Trifone e Teresa

Lunedì 18
Ore 	 8,30: 	S . Messa def. Soresi Francesca 
		  e Giuseppe
Ore	 18,00: 	 S. Messa def. Concetto e Grazia

Martedì 19
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Tassi Santino
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Rutigliano Francesco, 
		I  ppolita e Mario
 
Mercoledì  20
Ore 	 8,30: 	S . Messa def. fam. Quartieri e Bonizzi
Ore 	 18,00: 	S . Messa def. Oreglio Andreina 
		  (i vicini di casa)

Giovedì  21
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Patrizia, Salvatore, 
		  Alfredo e Aurelio
Ore	  18,00: 	S . Messa def. Tassi Santino

Venerdì 22
Ore 	 8.30: 	S . Messa def. Bottari Salvatore e Giuseppe 
Ore 	 18,00: 	S . Messa def. Maria Antonia e Antonio

Sabato 23
Ore 	 8,30: 	S . Messa def. Tassi Santino
Ore 	 18,00: 	S . Messa def. Toninelli Giovanna 
		  e Galuppi Angelo 

Domenica 24
Ore 	 8,00 : 	S . Messa def. Pietro, Giuseppe e Maria 
Ore	  10,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Zabaglio Luigi, 
		M  arcellina e Augusto
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Teolmina
Ore 	 22,00: 	 (Oratorio) S. Messa def. Rossi Ernesto   

Lunedì 25 
NATALE DEL SIGNORE
Ore	 8,00: 	 S. Messa def. Lorenzo, Giacomo, 
		L  ara e Francesco
Ore 	 10,00:	 (Oratorio) S. Messa def. Lucchini Daria
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Foladore Mario e Ada
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Enrico, Luigi e Rita

Martedì 26  
S. Stefano, diacono e martire
Ore 	 8,30: 	S . Messa def. Giusy Germani
Ore 	 10,30: 	S . Messa def. Danelli Luigi e Battesimo 
		  di Pietra Ginevra
Ore	  18,00:	S . Messa def. Polgatti Marco 

Mercoledì  27
 S. Giovanni, apostolo ed evangelista
Ore 	 8,30: 	S . Messa def. Brambilla Domenico 
		  e Guercetti Mario 
Ore 	 18,00: 	S . Messa def. Rissi Vittoria Zacchetti 
		  (leg.)

Giovedì 28 
Ss. Innocenti Martiri
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. fam. Ricci e Senucchini
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Fugazza Luigi

Venerdì 29 
Ore 	 8,30: 	 S. Messa def. Bernazzani Ernesto 
		  e Giuseppina
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Ambrogia, Clementina, 
		M  ariuccia e Melina

Sabato 30 
Ore 	 8,30: 	 Messa def. La Tegola Angela 
		  e De Cunsolo Francesca
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Galuppi Giulio

Domenica 31 
SANTA FAMIGLIA DIU GESU’, MARIA E GIUSEPPE
Ore 	 8,00: 	S . Messa def. De Lenardo Vittorio e Luigia
Ore 	 10,00: 	 S. Messa def. Oreglio Andreina, 
		  Adele, Luigi e Maria
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Magosso Pietro 
		  (dalla fam. Pastorelli)
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Paluello Audisio

Lunedì 1 Gennaio 2018 
MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO
Ore	 8,00: 	S . Messa Pro Populo
Ore 	 10,00: 	 S. Messa def. Veronesi Virginia
Ore 	 11,00: 	 S. Messa def. Groppaldi Alberto, 
		  Quirino, Domenico e Rosa
Ore 	 18,00: 	 S. Messa def. Belmetti Roberto, 
		  Giulio e Piera
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■ Papa Francesco quest’anno 
ha voluto dedicare due dome-
niche dell’anno a tematiche che 
gli stanno a cuore, una alla Pa-
rola ed una ai poveri. Mentre 
la giornata del povero è stata 
domenica 19 novembre, quel-
la della Parola era fissata per 
il 24 settembre anche se, su di-
sposizione del vescovo, sarebbe 

stata spostata verso la fine dell’anno liturgico. Per non 
sovraccaricare troppo le domeniche di novembre già 
ricche di iniziative, si è pensato di dedicare domenica 
10 dicembre alla Parola, visto anche il tempo liturgico 
dell’Avvento appare il più adatto. Infatti nel tempo che 
precede il Natale, dove la Parola si fa carne, la Chiesa e 
la liturgia ci preparano all’attesa di “Colui che viene” a 
noi anche attraverso le Scritture. Quella del 10 dicem-
bre sarà una domenica come le altre, salvo per il fatto 
che nelle celebrazioni eucaristiche ci sarà una partico-
lare attenzione e cura verso la Parola di Dio. In diocesi, 
poi, abbiamo la fortuna di avere un ordine religioso che 
possiede come carisma specifico quello di evangelizzare 
attraverso i vari strumenti di comunicazione di massa 
(come giornali, libri, video…); si tratta delle Figlie di San 
Paolo, chiamate comunemente Paoline. Alcune di esse 
si presenteranno alle varie Messe domenicali in cui fa-
ranno una breve testimonianza del loro apostolato. Per 
i gruppi della catechesi poi è previsto un momento di 
attività/gioco che avrà luogo in oratorio subito dopo la 
messa delle 10.00, nella stessa domenica. I bambini e i 
ragazzi si immergeranno per breve tempo nella Bibbia 
imparando a conoscere personaggi ed episodi dell’Anti-
co e del Nuovo Testamento.

domenica 
della parola

■ È diventata una buona abitudine quella in Avvento di 
effettuare una raccolta porta a porta dei generi alimenta-
ri da destinare alla Caritas parrocchiale. Questa iniziati-
va permette da una parte di coinvolgere i più giovani e 
dall’altra di fare sentire un po’ tutti corresponsabili del 
nostro prossimo. Il materiale raccolto andrà certamente 
a contribuire ai pacchi alimentari dei prossimi mesi.
La data della raccolta è prevista nel pomeriggio di dome-
nica 3 dicembre. 
Gli incaricati ritireranno solo generi alimentari a lunga 
conservazione, non da frigo o congelati; un’altra accor-
tezza deve essere la data di scadenza: non può essere 
troppo vicina.
I ragazzi che a nome della Caritas o dell’oratorio suo-
neranno il campanello non chiederanno offerte in dena-

Palloncini 
“missionari”

■ Quella mattina il cielo era coperto da un po’ di nuvole, 
ma dopo qualche ora il grigio ha lasciato lo spazio ad 
ampie macchie di azzurro; ad un certo punto a questi 
colori si sono uniti moltissimi punti colorati che si alza-
vano e sospinti dal vento venivano accompagnati verso 
altri luoghi. Era domenica 29 ottobre quando, al termi-
ne della Messa delle 10.00 moltissimi bambini hanno la-
sciato andare il proprio palloncino a cui hanno legato un 
messaggio o una preghiera sulla pace o sulla missione. 
Gli occhi dei bambini hanno seguito per un po’ quello 
spettacolo singolare fino a quando i loro palloncini sono 
diventati dei puntini troppo lontani da osservare. Ma la 
storia non è finita: è bello venire a sapere che dopo un po’ 
di tempo un bambino di Zelo ha ricevuto una telefonata 
da una persona che ha raccolto da terra il suo biglietto 
con il palloncino, e chiamava dal parmense! Se volete è 
un piccolo esempio che quello che ci unisce è il cielo (an-
che quello con la C maiuscola) anche se abitiamo in terre 
diverse e magari lontane.

Raccolta alimentare

ro ma solo generi alimentari. I prodotti richiesti, a titolo 
esemplificativo sono: pasta, olio (*), latte a lunga conser-
vazione, biscotti prima colazione, zucchero, riso, pelati, 
legumi (*), dadi, tonno, carne in scatola (*), caffè.
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In cammino verso Betlemme
Proposta di Avvento per i gruppi della catechesi

■ Quest’anno la tematica missionaria diocesana e le let-
ture dei vangeli delle quattro domeniche permettono 
di abbozzare un percorso anche per i bambini attraver-
so quattro segni che possono essere la casa, la strada, 
un’impronta (che indica il cammino) per giungere quin-
di vicino alla Natività.
Come i pastori, i magi e la gente che affolla i nostri prese-
pi, si parte dalle nostre case, dalle nostre famiglie, accor-
gerci che il mondo non finisce tra le nostre quattro mura; 
l’invito che ci viene fatto dal Battista nella seconda do-
menica di Avvento è per l’appunto quello di “preparare 
la via” al Signore che viene. Sempre Giovanni ci spinge 
verso l’incontro con Gesù, atteso come Salvatore, quin-

di in maniera figurata siamo tutti chiamati a percorrere 
questa “via”. Infine un punto essenziale di ogni viaggio 
non è il percorso in sé ma la meta: nella quarta domenica 
incontriamo Maria che, nella sua casa, accoglie il Figlio 
di Dio per mostrarcelo poi nel Natale.
Quello di quest’anno è un cammino di Avvento quasi nel 
vero senso della parola: i bambini (e i genitori) hanno la 
possibilità di vivere spiritualmente e nella concretezza 
quotidiana le varie tappe proposte.
I segni, con i rispettivi impegni, saranno consegnati a ca-
techesi anche per sollecitare la partecipazione alla messa 
domenicale. I bambini li porteranno e li applicheranno 
finita la Messa.

Novena di Natale
Per i più piccoli torna il consueto ap-
puntamento con la novena di Natale 
per prepararci al meglio alla nascita 
del Signore Gesù. La proposta è alle ore 
17.00 in chiesa parrocchiale.

Lunedì 18 dicembre 
IV elementare  + confessioni bambini

Martedì 19 dicembre 
I-II elementare 

Mercoledì 20 dicembre 
V elementare  + confessioni bambini

Giovedì 21 dicembre  
III elementare

Venerdì 22 dicembre
I media   + confessioni ragazzi

Calendario
Riportiamo di seguito le date dei prossimi incon-
tri e il primo incontro dopo la pausa natalizia, nel 
gennaio 2018:
I e II elementare 
martedì 5 e 19 dicembre; 9 gennaio
III elementare	
martedì 5, 12 e 19 dicembre; 9 gennaio
IV elementare	 	
lunedì 4, 11 e 18 dicembre; 8 gennaio
V elementare		
mercoledì 6, 13 e 20 dicembre; 10 gennaio
I media	
venerdì 1, 15 e 22 dicembre 
(8 dicembre è sospeso per la festa); 12 gennaio
II-III media e I sup.		
venerdì 1, 15 e 22 dicembre; 12 gennaio

Altri appuntamenti
Domenica 3: nel pomeriggio raccolta porta a porta di 
generi alimentari
Mercoledì 6:  alle ore 21.00 in oratorio corso biblico 
con don Stefano Chiapasco
Domenica 10:  “Domenica della Parola”
Mercoledì 13: alle ore 21.00 in oratorio catechesi 
degli adulti
Sabato 16: alle ore 21,00 in Chiesa Parrocchiale: 
CONCERTO DI NATALE 
DEL CORO MONTE ALBEN
N.B.: Il coro parrocchiale terrà il Concerto dell’Epifa-
nia il 5 gennaio 2018

Catechesi di dicembre

CONFESSIONI DI NATALE	 	
MARTEDì: 19 a Zelo dalle ore 9,30 alle ore 11,30
GIOVEDì:  21 a Mignete dalle ore 21,00 alle ore 22,00
VENERDì:  22 a Zelo dalle ore 20,30 alle ore 22,00
SABATO 23 a Zelo  dalle ore 9,30 alle ore 12,00
a Mignete dalle ore 15,30 alle ore 17,00
a Zelo dalle ore 15,30 alle ore 17,30
DOMENICA 24  a Zelo dalle ore 16,00 alle ore 19,00
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COMUNITà IN CAMMINO: migNETE
PARROCCHIA DEI SS. FILIPPO E GIACOMO

N. 272 - DICEMBRE  2017

Obiettivo Centrato! Grazie alle ultime attività Svoltesi nel 
mese di Novembre siamo riusciti ad ordinare i nuovo ta-
voli e le nuove sedie per il salone dell’Oratorio. Ma tornia-
mo indietro a Novembre  perché ci sembra corretto fare un 
po’  di ringraziamenti...
Domenica 5 novembre si è svolta la Festa d’Autunno, 
un’intera giornata dedicata a questa bellissima stagio-
ne piena di sfumature e colori... Abbiamo presentato un 
pranzo con un impegnativo menù. Anche in quest’oc-
casione ci sono state Aziende del territorio che ci hanno 
sostenuto con sconti, omaggi o con forniture gratuite... e 
quindi un GRAZIE all’Azienda Agricola San Maurizio di 
Merlino per le verdure donateci sia per il pranzo sia per i 
premi alla Ruota della Fortuna; Grazie alla Macelleria dei 
Fratelli Ardemagni di Merlino per la squisita carne forni-
taci e per lo sconto applicato; Grazie all’Azienda Casearia 
“La Fontana di Comazzo” per il forte sconto ricevuto sul-
la fornitura dei formaggi; Grazie al Mondadori Point di 
Zelo Buon Persico, a Erbolario, a Forcati Gomme di Zelo 
Buon Persico e a Viridea Garden Center per quanto forni-
toci quali premi alla Ruota della Fortuna. Grazie mille a 
tutti i volontari (Davide, Maria Vittoria, Rosalba, Vincen-
zo, Giovanna, Patrizia, Federica, Barbara, Fabio, Caterina 
e Beppe) che hanno permesso la buona riuscita del pranzo 
e della stessa giornata... Grazie al Sig. Piero per la cottura 
delle Caldarroste con la Sua particolare macchina, Grazie 
a Maria per la donazione delle Castagne, alla Sig.ra Anna 
Scotti per i biscotti donatici, a Giovanna per il Riso e GRA-
ZIE a tutte le persone che hanno partecipato e che hanno 
reso possibile un ricavo netto di € 765,49 . 
Domenica 19, abbiamo proposto un pranzo acomunitario 
a base di Polenta e Cassoeula in ricordo dei Sacerdoti che 
vivono ancora nei nostri ricordi (don Luigi e don Pierino 
Bernardelli, don Sergio Bruschi, don Francesco Simonetta 
e padre Ambrogio). La partecipazione è stata molto buona 
ed come anche la buona riuscita del pranzo. Grazie a Pri-
mo, Teresita e Lucia per il quanto fatto in Cucina ed anche 
Grazie ai Volontari che hanno permesso la buona riuscita 
del pranzo (Giovanni, Pieremma, Franco, Lidia, Guido e 
Mariagrazia) e grazie a Lino per la Ruota della Fortuna. 
Grazie a tutti coloro che con la partecipazione al pranzo 
hanno reso possibile un ricavato netto di € 450,00
Tavoli e sedie dovrebbero essere consegnati entro fine No-
vembre e per questo abbiamo scelto Domenica 3 Dicembre 
per la sostituzione dei tavoli e delle vecchie sedie. In un 
pomeriggio un cambio tranquillo con una sostanziosa me-
renda per tutti. Nella stessa giornata, tempo permettendo, 
procederemo con l’installazione del Presepe.
In questi giorni è tornato Padre Bellini e come sempre ha 
piacere ad incontrare la nostra Comunità, un Sabato sera 
(data ancora da definire), dopo la celebrazione della S. 
Messa.
Il 23 di Dicembre sarà l’ultimo giorno disponibile per 
proporre un Corso da sottoporre alla Comunità nei primi 
mesi dell’anno nuovo... Non abbiate timore di proporVi... 

NOTIZIE DALL'ORATORIO c’è sempre qualcuno che ha voglia di approfondire un ar-
gomento o di conoscerne di nuovi... Aspettiamo le Vostre 
proposte!
Lo scorso 22 Novembre il Consiglio Direttivo si è riunito 
per la programmazione delle Attività 2018... Che dire... 
Molto interessante il nuovo Calendario e... interessanti 
anche le Novità!
Cogliamo l’occasione di questo numero dell’Ora decima 
per trasmettere a tutti i nostri più Sinceri Auguri per un 
sereno S. Natale e per un Felice Anno Nuovo.

Il Consiglio dell’Oratorio

CELEBRAZIONI DEL TEMPO DI NATALE
Domenica 24, ore 21,30: Vigilia di Natale
Lunedì 25, ore 11,15: Santa Messa solenne del Natale del 
Signore
Martedì 26, ore 11,15: Santo Stefano
Domenica 31 verrà celebrata solo la Messa delle ore 11,15: 
non verrà celebrata la Messa prefestiva delle ore 20,30.
Sabato 6 gennaio, ore 11,15: Epifania del Signore. Alle ore 
15,00 si terrà in chiesa la benedizione dei bambini; a se-
guire, in oratorio, tombolata per l’infanzia missionaria. 
Non si celebrerà la Messa prefestiva delle ore 20,30.

MESSE FERIALI
Si ricorda che durante tutto il mese di gennaio sono so-
spese le Messe feriali del giovedì.

Raccolta Pro Seminario
Sabato 25 e domenica 26 novembre si è svolta la 
Giornata Pro Seminario: sono stati raccolti € 250.

INCONTRI DEL GRUPPO DI ASCOLTO 
(catechesi per gli adulti)
Continuano gli incontri del gruppo di Ascolto della Pa-
rola... riportiamo di seguito quelli previsti per i mesi di 
novembre e dicembre. Sempre alle ore 20.30 nel salone 
dell’oratorio.
• 4 e 18  dicembre.
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calendario liturgico dicembre

2 SABATO
Ore 20,30: Fugazza Domenico

3 DOMENICA
Ore 11,15: Trevi Elena

7 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Fam. Guarnieri

8 VENERDÌ
Ore 11,15: Manzoni Mario, Cesare, Pasquale, Anna, Maria

9 SABATO
Ore 20,30: Fam. Moroni

10 DOMENICA
Ore 11,15: Manclossi Angelo, Ettorina

14 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Zonelli Pietro, Rossetti Virginia

16 SABATO
Ore 20,30: Foglio Guerino

17 DOMENICA
Ore 11,15: Iadarola Vincenza, Silvio, Giuseppe

21 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Pesenti Francesco

23 SABATO
Ore 20,30: Polli Carlo, Giacomo, Francesca

24 DOMENICA
Ore 11,15: Angelo, Piera, Maria

Ore 21,30: Per tutti i defunti della parrocchia

25 LUNEDÌ
Ore 11,15: Castelli Laura

26 MARTEDÌ
Ore 11,15: Rosa, Domenica, Alfredo

28 GIOVEDÌ
Ore 20,30: Luigi

30 SABATO
Ore 20,30: Pilla Iolanda

31 DOMENICA
Ore 11,15: Fam. Campagnoli

CALENDARIO LITURGICO GENNAIO 2018

1 LUNEDÌ
Ore 11,15: Pasquale, Anna, Giovanni, Graziella, Pietro

5 VENERDÌ
Ore 20,30: Cesare, Giuseppina

6 SABATO
Ore 11,15: Manzoni Cesare
Ore 15,00: Benedizione dei bambini

7 DOMENICA
Ore 11,15: Raffaele

Auguri di Buon Anno




